Pietro Scoppola

nella memoria del cuore

Rimpianto e riconoscenza seno i sentimenti con i quali abbiamo accolto la notizia della morte di Pietro Scoppola: il rimpianto per il vuoto incolmabile che lascia nella cultura politica italiana e, in particolare, nella cultura del cattolicesimo democratico; la riconoscenza per il suo alto magistero educativo, per la sua intelligenza profetica, per la sua passione politica, alimentata dalla inquietudine della speranza cristiana.

L’affetto che in questi anni ci ha legati all’amico della nostra associazione è pari alla stima che sempre abbiamo nutrito per lo studioso, osservatore partecipe, preoccupato ma fiducioso, delle vicende ecclesiali e politiche del nostro Paese.

Agire Politicamente

…una memoria che ci aiuti ad illuminare il nostro presente…

Concludendo la sua relazione al Convegno “Per il Partito Democratico” ad Orvieto il 6-7 ottobre 2006, Pietro Scoppola diceva:

“ …..Su discusse alla Costituente se la nuova Costituzione dovesse avere un presupposto ideologico e un punto di incontro fu trovato nell’idea della dignità umana. Era una idea di matrice cristiana che laicamente declinata ispirò profondamente il testo costituzionale.

Mi chiedo se quella intuizione che ha fondato non solo tutte le tradizionali libertà ma il principio di uguaglianza e il rifiuto della guerra non possa diventare principio animatore della vita associata, non possa ispirare una laicità e una libertà di coscienza e di religione che non neghino, anzi valorizzino, l’apporto delle esperienze religiose alla vita sociale, non possa animare non solo le iniziative statali di welfare, ma uno spirito di solidarietà (di amicizia) in tutto il tessuto sociale, non possa sollecitare la ricerca di nuovi modelli di sviluppo. Il partito democratico può trovare in questo patrimonio di valori la sua stella polare.”

Intervenendo alla presentazione del documento di Agire Politicamente su “Fai il meglio nell’ambito del possibile” - Principi “non negoziabili” e mediazione politica”, il 24 maggio 2007 (l’ultima occasione in cui l’abbiamo incontrato), Pietro Scoppola fece, fra le altre, alcune considerazioni che traiamo dai nostri appunti:

“la mediazione è il passaggio dai principi alla realtà storica….”

“la democrazia presuppone una fondamentale concezione dell’uomo, un tessuto etico….ma non può garantire la verità…esprime quello che la società è…..consente una mediazione al più alto livello possibile…….l’alternativa alla democrazia è il “sovrano”, chiunque esso sia, che “garantisce la verità”…..”

“ma c’è una democrazia non negoziabile, si tratta di un patrimonio che non si può perdere….la Chiesa lo deve capire…”

“è venuto meno il lavoro di mediazione svolto da persone preparate e colte…..ora è subentrata la concezione di “Chiesa come forza sociale”……. 

